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  Premesso che: 
- la sclerosi multipla è una patologia fortemente invalidante ed è la prima causa 
di disabilità nei giovani dopo i traumi; 
- la sclerosi multipla viene per lo più diagnosticata in persone giovani, di età 
compresa tra i 20 e i 40 anni; 
- le persone con sclerosi multipla sono circa 3 milioni nel mondo, circa 1 
milione in Europa e oltre 137 mila in Italia, oltre 10 mila in Veneto e circa 450 
nella provincia di Belluno. 
  Rilevato che: 
- i pazienti con diagnosi di sclerosi multipla bellunesi denunciano un accesso 
limitato alle terapie cliniche e riabilitative e molti si trovano in una situazione in 
cui le risorse sanitarie e i servizi riabilitativi sono limitati o addirittura assenti, 
lasciandoli senza le cure necessarie per affrontare la malattia; 
- in un malato di sclerosi multipla le visite periodiche, i farmaci e la 
riabilitazione sono fondamentali per migliorare la sua qualità di vita, aiutandolo a 
gestire i sintomi e a mantenere la mobilità, promuovendo così elevati gradi di 
autonomia e di indipendenza; 
- un malato di sclerosi multipla richiede un sostegno clinico, riabilitativo e 
sociosanitario puntuale e adeguato e l’AISM (Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla) attraverso il Presidente regionale AISM Veneto ha ripetutamente 
denunciato che i pazienti con sclerosi multipla bellunesi hanno accesso limitato 
alle terapie cliniche e riabilitative. 
  Considerato che: 
- la mancanza di un adeguato sostegno socio-sanitario rappresenta un ostacolo 
significativo per i pazienti con sclerosi multipla bellunesi, che hanno bisogno di 
supporto per affrontare le sfide quotidiane legate alla malattia, come 
l'accessibilità, l'adeguamento del luogo di lavoro, l'assistenza domiciliare e 
l'inclusione sociale; 
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- una carente assistenza sociale e servizi di supporto per un malato di sclerosi 
multipla possono lasciare i pazienti e le loro famiglie sole a destreggiarsi con un 
maggior aggravio di impegno quotidiano;  
- un ascolto delle istanze AISM potrebbe offrire spunti significativi per 
affrontare tempestivamente la delicata situazione dei malati di SM in tutta la 
Regione del Veneto. 
  Tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere 
 

interroga l’Assessore alla Sanità 
 
per sapere: quali azioni intende intraprendere la Giunta regionale per risolvere la 
precaria situazione evidenziata da AISM Veneto per i pazienti di sclerosi multipla 
nel territorio bellunese per disporre di servizi giusti, efficaci e rispettosi dei 
pazienti e delle loro famiglie? 

 
 


